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In difesa dell'impegno civile dell'attore 

Ferma replica 
di Albertazzi 

ai de genovesi 
s Era stato « deplorato » da esponenti democristiani alla 
r assemblea dello Stabile, per aver espresso la sua soli
dar ie tà agli operai della Torrington in lotta per il lavoro 
? 

OENOVA, 24 
Un quotidiano genovese ha 

pubblicato stamane un» non
n a g rondo la quale l'ai torà 
Giorgio Alberta/.;!! sarebbe sta
to duramente criticato d.i 
«ponent i demoenstiani del 
locale Teatro Stabile, per aver 
espresso IH sua solidarietà al 
lavoratori della Torrington. In 
lotta contro la chiusura del-

> la fabbrica. 

r 

Dibattito 
dell'ARCI 
sul Teatro 
di Roma 

? Un dibattito pubblico «ut 
" tema «Teatro di Roma: ge
li stlone democratica, decentra-
, mento e partecipatone » è 
j «tato indetto dall'Alte l-UISP 
J della capitale e si terra lu-
* nedl prossimo alle 17, al Tea-
J t ro Belli (piazza Santa Apol-
| Ionia I la) . 
} Al dibattito sono Invitati, e 
i In parte hanno sia aderito, 
t consiglieri regionali, comuna-
" 11 e di circoscrizione, forze po
li litiche democratiche, lavora-
I tori dello spettacolo, circoli 
f culturali e sportivi, organismi 
} sindacali, comitati di cutartle-
v re. consigli di classe e d'Isti-
" tuto 
i L'ARCI-UISP con questa 
+ Iniziativa si propone di su-
'• «citare un vasto dibattito fra 
« tut te le forze politiche, cultu-
1 rall e sociali Interessate a una 

gestione democratica del Tea
tro di Roma e di dare alcune 

•i Indicazioni per la soluzione 
". di problemi, ormai annosi. 
" quali l'assenza del Consiglio 
' di amministrazione e la non 
1 applicazione quindi dello sta
r n u t o , la mancata realuzazlone 
S del decentramento 
'i Condizione necessaria per 
1 la realizzazione del decentra-
t mento e la creazione di centri 
} culturali polivalenti gestiti dt-
t ret tamente dalle circoscrizioni 
. In collaborazione con le lor-

7e democratiche presenti nel 
* territorio e in rapporto con 

lstltunonl culturali pubbliche 
E chiaro qu.ndi che 11 « ten 

done » ili nuovo circo che En 
s, riquez vuole trasportare da 
i un punto all'altro della cittai. 
f" Ipotizzato rome strumento per 

la realizzazione de] decentra 
mento, può essere solo una 

( soluzione provvisoria e non 
' definitiva alla carenza di 

strutture che vanno cornuti-
lì que realizzate al più presto 
" Presiederà 11 dibattito di 
'. lunedi Claudio AJudl. della se

greteria dell'ARCI UISP di 
Roma: la relazione verrà te
nuta da Antonio Manca, del
la segreteria nazionale del-
l'associazione, mentre le con
clusioni saranno tratte da Ro 
berto Galvano, della segrete
ria delt'ARCI-UTSP di Roma 

Albertazzi sirebhe vi alo 
«censurato» durante l'assem
b l a dello Stabile (organismo 
allargato rispetto al Consiglio 
di amminlstiazionc) L'attore 
£ legato alla compagnia geno
vese da un contratto plurien
nale «Il contralto - - questo 
lì primo commento di Alber
tazzi. pubblicato dal quoti
diano genovese — sarà da me 
rescisso, se 11 Consiglio di ani-
inlnistia/ione doves.e ullicla-
lizzare la posizione espressa 
durante l'assemblea » 

L'attore e andato alla Tor 
rlngton all'inizio del mese VI 
clno alla fabbrica. Intatti, a 
Sestrl Ponente, la compagnia 
dello Stabile rappresentava II 
/« Mattia Pascal di Pirandel
lo. Prima dello spettacolo Al
bertazzi si e incontrato con 
una delegazione di lavoratori 
e ha espresso 11 pieno appog
gio alla loro lotta. La stes
sa solidarietà e stata da lui 
ribadita alla fine della re
cita 

Quest'ultimo fatto avrebbe 
sollevalo lo critiche Alber
tazzi quando è un libero cit
tadino — sarebbe stato detto 
nell'assemblea — può andare 
a fare quello che vuole, ma 
in quella occasione rappresen
tava Il Teatro Stabile, e di 
conseguenza doveva concorda
re con l'amministrazione que
sto « ruorl spettacolo » 

All'affermazione Giorgio 
Albertazzi ha risposto da Mi
lano In tono molto secco: « Il 
richiamarsi a questo tipo di 
formalismo procedurale ini 
sembra fin troppo palese che 
nasconda un dissenso di fon
do sul contenuti, i l ruolo del
l'attore che Immaginano 1 
teazlonarl — ha aggiunto 
Albertazzi. ribadendo poi 
questa affermazione stama
ni. In occasione dell'assem
blea, da lui presieduta, de
tti! attori adoranti alla BAI. 
tenutasi presso 11 Teatro 
Gerolamo di Milano — e 
cioè quello di un uomo che 
non e neppure tale, ma deve 
limitarsi a recitare, non lo 
accetterò mal ' ria anni por
to avanti II mio Impegno ci
vile e anche qui a Milano. 
dove sto replicando ti fu Mat
tia Pascal, prima di una rap
presentazione ho espresso la 
min solidarietà con 1 cinque 
patrioti spagnoli condannati 
a morte e un gruppo di per
sone si sono alzate e se ne 
sono andate: ma erano san-
babtlmt ». 

La responsabile dell'Ufficio 
stampa dello Stabile genove
se. Cannone, ha dichiarato 
« non comprendiamo come mai 
ci sia stata questa fuga di 
notizie, dato che l'assemblea 
ha svolto 1 suol lavori nel 
massimo riserbo ». 

Sullo sconcertante episodio 
hanno preso posizione 1 la
voratori dei Consigli di fab
brica della Pettinatura Biel
la e della Torrington, 1 quali 
hanno espresso a loro volta 
solidarietà a Giorgio Alber
tazzi e condannato l'atteggia
mento dei rappresentanti de
mocristiani e il loro reazio
nario attacco all'impegno cul
turale e civile degli attori. 

Giancarlo 
Cobelli tra 
Goldoni e 
il «teatro 

laboratorio » 
II regista Giancarlo Cobelli 

sta provando L'impresario 
delle Smirne di Carlo Ooldoni 
che andrà In scena, all'Aqui
la, verso la meta di novembre 
per trasferirsi, poi, a Roma, 
in dicembre, dove aprirà la 
stagione del rinnovato Valle, 

Lo spettacolo sarà replicato 
a'ia Pergola di F'rcn/e al Po 
liteama di Napoli, al Manzoni 
dì Milano, al Carlgnano di 
Torino, quindi proseguirà per 
Venez.'a e 11 Veneto (recite 
sono previste a Padova. Vicen
za e Cittadella) L'impresario 
delle Smirne tornerà poi a 
Roma dove verrà ospitato, dal 
Teatro di Roma, sotto il ten
done del nuovo Circo K' In
tenzione di Cobelli o dcl'a 
compagnia, che va sotto l'eti
chetta di Gruppo d'arte tea 
trale Le Dionisio, di presenta
re il testo goldoniano anche 
in cinematografi romani di 
periferia, avvalendosi non del 
cosiddetto « decentramento » 
dello Stabile romano, ma di 
una propria Iniziativa, 

Cobelli conta pure di ripren
dere e potenziare, almeno 
nelle città In cui è prevista 
una più larga permanenza 
della compagnia, l'esperimen
to di «teatro-laboratorio» a-
perto a tutti gli attori, e non 
solo a quelli che prendono 
parte all'impresario delle 
Smirne. 

Il regista. In un Incontro 
con la stampa, ha sottolineato 
la linea da lui scelta «che 
tende — ha detto — al rinno
vamento delle tecniche e del
le forme espressive e al rag 
glunglmento di un elevato li
vello qualitativo e stilistico; 
In questo quadro — ha sog
giunto — gli spettacoli sono il 
momento di sintesi e di con
fronto con II pubblico e quin
di 11 risultato del "laborato
rio" che dovrà costituire lft 
attività costante del gruppo ». 

Interpreti dell7mpre!ar(o 
delle Smirne sono Alberto Lu
po, Nino Castclnuovo, France
sca Benedetti, Maria Monti, 
Marcia Ubaldl, Emilio Bonuc-
ci. Ennio Oroggla, Antonio 
Pranclonl, Pierluigi Pagano. 
Riccardo Peroni. Claudio Ro 
sa e Danilo Mattel. Scene e 
costumi di Olancarlo Bl-
gnardl. 

I nuovi 

dirigenti della 

Commissione 

cinema del PSI 
Mario Gallo e Lino Mie-

ciche sono stati nominati, 
rispettivamente, presidente e 
segretario coordinatore del
la Commissione cinema del 
PSI. L« decisione è stata 
adottata nel corso della riu
nione della Commissione, pre
sieduta dal responsabile del
la Sezione cultura del PSI, 
Antonio Landolfi 

H presidente e 11 segreta
rio della Commissione saran
no coadiuvati, nel lavoro ese
cutivo, da un ufficio cinema 
composto di DI Qianmatteo, 
Ippolltl. Leto. Manca, Moro-
setti, Furio Scarpelli, Torri e 
Zanchl. 

Minaccia il sequestro dell'ultimo film di Nasca 

Nuova sortita censoria del 
procuratore della Calabria 
In polemica con Bartolomei, il presidente del Consiglio regio
nale afferma che tra casi di corruzione e colpi di lupara, la magi
stratura avrebbe problemi ben più scottanti d i cui occuparsi 

le prime 
\ 

La Buoglie 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 24 

Non hanno tardato a farsi 
seni ire le reazioni per quel
la che è stata chiomata 1 isti
tuzione di u m sorta di « cen
sura prevent.va» ad opera 
del Procuratore generale 
presso la Coite d'appello del 
la Calabria, '1 nolo Bartolo
mei, che ieri a\eva emesso 
un comunknto per proan
nunciare il sequestro de] film 
Veroni e, r di nome Marta 
di Sergio Nasca, quAlora la 
pellicola venisse proiettata 
In Calabria 

Oggi, Infntt1, vi e slata 
una presa di |io^i/lone del 
presidente del Consiglio re
gionale. Aiogonn 11 quale 
sostanzialmente esprime stu
pore per l'atteggiamento del 
magistrato e Invita 11 Con
siglio superiore dell«i Magi
stratura ad « Intervenire con 
urgenza per fare In modo 
che la magistratura calabre
se sia In grado di dare alla 
popolazione d! questa regio
ne quelle risposte che essa 
attendo di fronte «1 tanti, 
drammatici problemi, che 
vanno dallo, crescente onda
ta di criminalità comune e 
mafiosa nlle prove di conni
venza tra ambienti della stes
sa magistratura e delinquen
za organ Izzal a ». 

Nel suo comunicato Barto
lomei aveva affermato che 
« pur non deflettendo in via 
generale dalla deliberala so
spensione dei sequestri del 
film, per le gravi ragioni a 
suo tempo addotte. Il procu
ratore generale riprendereb
be eccezionalmente la pro
pria libertà d'azione qualora 
dovesse proiettarsi In Cala
bria il film Versine, e di no
me Maria dato il suo conte
nuto luridamente osceno e 
blasfemo, che oltraggia In
sieme oltre ogni limite tolle
rabile 11 buon costume e le 
tradizioni <nstlane della na
zione (tallono». 

Come si ricorderà, dopo 
«ver sequestrato ben quat
tordici film ritenuti osceni 
(tra questi. Sesto vi confes
sionale. Appassionata, Afri
ca nuda. Banana meccanica 
e Mio Dio come tono cadu
ta In batto), in seguito alla 
vibrata protesta del titolari 
di sale cinematografiche nel
la regione, Il procuratore a-
veva deciso la « tregua » che 
ora egli stesso, come si A 
visto, si mostra Intenziona
to a Interrompere per colpi
re una nuova pellicola. 

« La Calabria — dice 11 
presidente del Consiglio re
gionale nella sua dichiara
zione, dopo aver promesso 
che è lontana da lui la in
tenzione di difendere la por
nografia - - attende dalla 
sua magistratura ben diver
si impegni In una regione 
dove un sostituto Procurato
re generale (Il dottor Cen
to • nd.r.) * stato espulso 
dalla magistratura per In
degnità e l'avvocato genera
le dello Stato presso la Pro
cura generale. Feriamo, e 
stato massacrato a colpi di 
lupara ». 

R a i 57 

controcanale 

A Rovereto 

la prima del 

« Costruttore 

Solness » 
ROVERETO. 24 

La compagnia delle Quat
tro Stagioni, la nuova forma
zione teatrale promossa da 
Fantasie Piccoli, esord'rà 11 
30 ottobre al Teatro iiando-
nal di Rovereto con /( co
struttore ào 'nc» di Ib-en 
Interprete pi ne pi.e sarà 
Raf Va..one .il. . -uà accan 
to German i Pfin..i>r Gì al 
tri attor: saranno R u Kor 
zano. Ange.a Bangazz , Aldo 
Pieranton . G.nrcar.o fanti-
a i Branco Vatovec. 

SCUOLA E LAVORO — 
Concludendo la tua indagi
ne tulle nuove tendenze In 
atto nel sistemi scolastici 
dell'Europa occidentale, Si
no Crtscenti à approdato, 
nell'ultima puntata di Come 
cambia la scuo'a. all'unwer-
sita. Anche questa volta sla
mo stati chiamati e concen 
trare l'attenuane tu due 
paesi, la Siena e '.a Francia, 
nei quali sono in corso di 
attuazione ritorme approva 
te negli anni precedenti 
ma, o differenza di quanto 
era avvenuto nelle tratnut 
slonl precedenti, l'Inchiesta 
non fia indnlduata questa 
volta luoghi e situazioni de
terminati entro i quali ap
profondire problemi ed espe
rienze. Ci si è mantenuti 
per lo più al livello della 
« panoramica », tornando ai 
moduli tradizionali del no
stro giornalismo teleiisivo' 
immagini che r, stillavano 
utili soprattutto ad ambien
tare genericamente informa 
zlonl e considerazioni; un 
commento parlato che costi
tuiva l'elemento determinan
te della trasmissione e in 
eludeva, a conferma delle 
informazioni fornite, soltnn 
to dichiarazioni d' « espei 
ti » e qualche testimonian
za diretta. 

Com'era inevitabile, il di
scorso, pur canteri andò tut
ti : suoi motivi di interes
se te anzi, per molti ver
si accentuandoli), st « fatto 
meno puntuale; da genera
le, spesso, è diventato gene
rico e le enunciazioni han
no /mito, non di rado, per 
sostituire ogni analisi, non 
trovando la necessaria veri
fica. Le questioni sul tap
peto erano quella della fun
zione della scucia superio
re, e, in particolare, quel
la del rapporto tra scuota 
e mercato del lavoro 

Criscenti e partito, giusta
mente, da una fondamenta
le contraddizione la scuola 
tratt'ene . giovani — o, me
glio, una parte dei giovani 

— per molti anni, e poi li 
licenzia senza aver fornito 
loro una preparazione ade
guata, abbandonandoli a. un 
mercato del tataro che, an
che troppo sovente, non of
fre prospettive di occupazio
ne. E per di più, opera una 
progressiva di tenni inazione 
classista degli studenti fino 
ai massimi Iwelli abbiamo 
appreso che anche nella tan
to celebrata Svena, pararli 
so delle soc tildemocrazia, 
fili universitari sono stati 
finora per il 7ftr- della olan
de horq/icsia, per il 12'* fi
gli della pacala boiqhesia e 
per il 0'"r- figli della classe 
opeiaia. 

Le riforme svedese e fran
cese intenderebbero promuo
vere un rapporto più fun
zionale tra scuola ed econo
mia del paese, tra studto e 
lavoro, e offrire agli adulti 
la possibilità di rientrare 
nella scuola senza limiti di 
classe o di età. E' quel che 
si chiama r« educazione per
manente ». Q'iistc riforme, 
pela, hanno rapidamente 
mostrato la corda- in real
ta, sia in Si ezta, sia m Fran
cia l'ti educazione permanen
te», ci ì stato detto, si sta 
riducendo all'aggiornamento 
piafcssionalc in rapporto al 
le esigenze poste dal padro
nato e tu funzione della prò 
duttivita, in Svezia con la 
riforma è stalo addirittura 
istituito ti « numero chiu
so » e m Francia il capitale 
privato è entrato massiccia
mente nel mercato dell'istru
zione. Inoltre, la selezione di 
classe continua. 

Queste informazioni, però 
non sono state sufficiente
mente circostanziate; i mec
canismi, le contraddizioni e 
gli effetti delle riforme so
no stati citati, ma non pun
tualmente verificati s appro
fonditi nel vivo dell'espe
rienza. Crtscenti ha cercato, 
soprattutto nella parte de
dicata alla Svezia, di calar
si nella realtà e di promuo
vere un dibattito: ma occa

sioni come quelle dell'Incon
tro con l'eie minatore che 
-studia archeologia o l'altra 
della discussione tra . diri
genti degli studenti e -J sot
tosegretario all' Istruzione, 
sono andate, almeno in par
te, sprecate. E dire clic an
che questa tolta, et pare, 
.sarebbe stato possibile rttro 
tare le questioni venerali 
nel paittcolare e nel con 
creto pen.sta"io, ad esempio, 
alle classi miste d> ragazzi 
e adulti, che avrebbeto pò. 
tuta estere scandagliate a 
fondo, pensiamo . quell'uni 
versltà fiancce per tecnici. 
Istituita dal padionato, del
la quale abbiamo vitto sol
tanto te avveniristiche strut
ture esterne Da una analisi 
più ravvicinata della real
tà avrebbero picso maggior 
forza anche gli accenni con
clusili a questioni di gran
de rilieio, e, in particolare, 
quelli che si riferivano alla 
necessità di modificare l'or 
ganizzaztonc del lavoro in
sieme con il sistema scola 
stico nn'a/lerf lozione che 
sottolineava ancora una vol
ta, e assai giustamente, lo 
stretto legame esistente tra 
l'organizzazione del'a scuola 
e l'organizzazione della so 
cietà 

Un'inchiesta come quetta 
avrebbe potuto, tra l'altro, 
affrontare anche Vaniate 
realtà scolastica dei paesi 
socialisti europei' e II raf
fronto crtttco sarebbe certa
mente risultato assai perti
nente. Ma soprattutto, essa 
avrebbe dovuto, alla fine, 
tornare in Italia, perchè nel 
nostro paese — come Cri-
scenti ha ricordato più vol
te — esistono problemi e 
anche esperienze (vedi le 
150 ore) che si collocano nel 
cuore del discorso fi-olto 
lungo le tre puntate della 
RAI-TV. Ma come sappia
mo i dirigenti televisivi 
continuano a preferire la 
trasferta oltre frontiera. 

No ai film spagnoli 
nei cinema del Reggiano 

rtEGGfO EMILIA, 24. 
fll e tenuta nel giorni scor

si, a Reggio Emilia, un'assem
blea di gestori di numerose 
sale cinematografiche e di as
sociazioni di base che ha di
scusso dei recenti avvenimen
ti spagnoli. Dopo aver denun
ciato «la barbara e violenta 
repressione perpetrala contro 
i popoli baschi, gli studenti, 
l religiosi, gli operai e anche 
contro gH esponenti più mo
derati dell'esercito, repressio
ne che costituisce una traco
tante sfida a tutta l'umanità 
civile », l'assemblea In un do
cumento rileva che «è tanto 
più necessario e urgente, oggi, 
non dare tregua a questa ti

rannide cieca e Infame, svol
gere una azione polli ics per 
isolarla totalmente In tutte le 
sedi, a tutti 1 livelli e in tutti 
1 modi con l'obiettivo polìtico, 
concreto e ravvicinato, di da
re un aiulo Internazionale di
retto all'antilascismo spagno
lo» 

L'assemblea ha deciso, per
tanto, di non proiettare nelle 
sale Interessate alcuna produ
zione spagnola, di Intervenire 
presso le produzioni e le ca
se cinematografiche al fine di 
evitare nuove contrattazioni e 
Impegni con il regime fran
chista: di chiedere al governo 
Italiano di rivedere le norme 
Inerenti le coproduzioni con 
la Spagna. 

Cinema 

Amici miei 
Alle pillile luci dell'alba 11 

Pprozzi 'Philippe Noireti. ra 
pocionisia in un quotidiano 
f'oienlino. fi al solilo bftr per 
I ultimo i-afte- e gli stupirti ma 
allettuosi si her/i di sempre 
a qualche mondana avvihla e 
spossata K* l'ora di un tri 
ste ritorno a casa, ma, come 
talvolta accade, l'uomo cam
bia lotta e \ a a tirai giù 
dal ietto gli amici, per im
provvisare una tradizionale 
«zingarata» c'ò il Ma.scettl 
(Ugo Tognazzl), un aristorra 
tlco dissipatore che si dibatto 
oggi In condizioni miserabili 
e mena un'esistenza grama 
ma avventurosa con U mo
glie, la figlia e la govane 
amante; Il Melandri (Gastone 
Moschin) e invece il romanti
co della comitiva, quello che 
Insegne l'amore con anacro
nistico candore e finisce sem
pre alla berlina; grazie alla 
moglie docile e paziente, Nec-
chi (Duilio Del Prete) è 11 
carntterlzzatore del gruppo e 
la sua labaccherla II teatro di 
mille progetti beffardi, men
tre Il chirurgo di fama Sas-
saroll (Adolro Celli, un com
pagno di baldoria recente
mente acquisito dalla banda. 
* stato, per cosi dire, «de-
cerato sul campo» dopo che 
ha r imato con destre/za a 
Melandri la moglie fedifraga 
e rompiscatole, compresi ca
pricci e accessori vari, I cin
que attempati vitelloni, tra 
presente e passato, si produ
cono quindi In balorde scor
ribande verso macabri trionfi, 
alno a che la «morte spiri
tuale » non diverrà trapasso 
a tutti gli effetti per lo stan
co Perorai. 

Sceneggiato In collaboratilo-

Lo spettacolo italiano al Festival d'autunno 

Per Utopia di Ronconi si 
divide la critica a Parigi 

Giudizi negativi del « Figaro » e di « France Soir », apprezza
menti calorosi d i « Le Monde » e dell '» Humanité » sia per la 
forma della rappresentazione sia per il suo significato politico 

g. e. 

PARIGI, 24 
Utopia di Aristofane Ronco

ni, che rimarrà In scena fino 
al .1 novembre al Parco di 
Vlneennes, dove è stato pre. 
sentalo nell'ambito del IV 
Festival d'Autunno, ha divi
so nettamente la stampa pa
rigina: una parte di essa lo 
elogia senza riserve e parla 
di «meraviglia», l'altra lo 
critica ed afferma che l'uni
ca presenza costante sulla 
scena e « la noia » 

Cinque anni fa la stampa 
francese aveva tributato un 
trionfo al regista italiano per 
l'Orlando furioso (quaranta
mila spettatori In quindici 
giorni). 

La commedia greca In au
tobus, scrive il Figaro, 11 cui 
critico afferma che « l'alle
gro regista doIl'Ortando fu
rioso si * trasformato In un 
garagista, 11 cui lavoro è len
to, noioso e negativo ». Il 
giornale traccia un primo bi
lancio del Festival d'Autunno. 
Il quale — afferma — e co
minciato con un disastro e 
prosegue nell'insuccesso. 

Assolutamente negativa an
che la critica di France-
Soir che titola 11 suo com
mento: Ronconi: una delu
sione. 

DI parere nettamente op
posto sono Invece Le Quoti-
dien de Paris, Le Monde, e 
VHumanitè. che elogiano am
piamente Ronconi, gli attori 
e le scene di Damiani. 

Per Le Quotidlen si assi
ste « ad uno squarcio di com
media burlesca, le cui risor
se sono mantenute intatte e 
la cui efficacia è superba. 
L'Invenzione e costante, il la
voro * formidabile ». E. so
prat tut to «non somiglia a 
nessuno di quelli visti finora. 
L'Intelligenza, è continuamen
te sollecitata insieme con la 
fantasia », e lo spettatore 
«non ha mal 11 tempo di an
noiarsi ». La conclusione del 
OuoMdfen è positiva al mas
simo' « Non resta altro che 
salutare un grande spettaco
lo In tutti i sensi ». 

Le Monde parla, per la 
penna di Colette Godard, di 
uno «spettacolo comico, vio
lento, ove la trivialità di Ari
stofane, oggi Insolita, scatu

risce con feroce Ironia nel
l'orgogliosa perfezione delle 
Immagini italiane, all'opposto 
di quelle, bianche, delicate, 
melanconiche, proposte da 
Strehler nel Campiello, ben
ché lo scenografo sia lo sies-
so, Damiani. Ronconi (dice 
sempre 11 critico di Le Mon
de* taglia la società con un 
laser, la denuda, dispone nel
lo spa?lo leatrale il suo sche
letro fiatile e terribile, per 
farlo vivere un momento e 
scoprire 11 suo meccanismo» 

Per Leonardlnl. dell'Homo-
nffe, si t rat ta di un «avvi 
nlmento teatrale considerevo
le ». di uno « spettacolo sen
za pietà, ma non disperato». 

che coglie nel qualunquismo 
piccolo borghese (analogo ri
lievo vien fatto. In proposi
to, da Le Monde) 1 germi 
del fascismo Veslendo gli dei 
e 1 mortali delle commedie di 
Aristofane nello siile degli 
«anni cinquanta.» In Italia, 
Il regista «propone un flash
back feroce sull'epoca, oggi 
quasi mitica, del boom eco
nomico sotto la sferza della 
democrazia cristiana » Spet
tacolo «tonico», lo definisce 
ancora il quotidiano del PCP, 
di largo respiro In senso pro
prio e figurato, che evoca 
« la testarda ricerca d'una 
speranza più cosciente, viri
le, prometeica In una parola». 

n" con P e i o De Ber
nardi. Leo Benvenuti e Tul
lio pinelll. Amici miei è l'ul
timo soggetto dello scomparso 
Ple ' io Germi, che 11 reg.sta 
Mano Meniceli! ha ereditato 
e realizzato, a quanto pare, 
come voleva l'est.nto In una 
Firenze provincialotta e affa
si mante, «elaborata» sulla 
misura dei personaggi, Germi 
aveva col.ocato la geneiaz.o-
ne « di mezzo » — quella di 
("eravamo tanto amati di 
Scola e di Tre amici, le mo
gli, e affettuosamente le al
tre di Sautct. per Intenderci 
— in una tragicom.ca vicen
da, che non riesce mal ad es 
sere ne un n t ia t to di taglio 
soclolog.co o antropo.ogl-
co, ne tantomeno un apologe 
giottesco «Ila Ferrerl o alla 
Chabrol. Infatti, le atmosfere 
un po'surreall — certo ampu
ticele da Monlcelll — sono 
sospese nel vuoto, spesso fun
zionali solo per addomestica
re o, peggio, annichilire l'in
corporeo contesto attorno al 
quale gravitano perplessi que 
stl goliardici lardoni, 11 cui 
malessere è prepotente quan
to .ndeflnlto. Ciò che In deli-

l nltiva sempre aleggia, su tan
to steille vaghezza, sono pur
troppo I sentimenti e I risen
timenti più vieti di Ocrml, in 
primo luogo quella misoginia 
petulante che negli ulti
mi tempi mal lo abbandonò. 
Anche gli attori risultano non 
poco sacrificati dall'aridi
tà del caratteri. 

Maria R. e 
gli angeli 

di Trastevere 
Nel pressi di Ponte Sisto, 

In un blcamero pericolante, 
Maria Rossi esercita 11 mere
tricio per 1 soli amici, con 
modi paciocconi e un pizzico 
di sentimentalismo. Giovane 
vedova con pargolo a cari
co. Maria soffre per la som 
ma di tante ndisgrazie» mon 
emarginazioni e soprusi, si 
badi bene) e come lei soprav
vivono dolenti alcuni suol 
compagni di tribolazione, un 
omosessuale In minigonna e 
lustrini; un'anziana «colle
ga ». un tassista col 
cuore sempre In mano Non 
tema Maria R , il «principe 
azzurro » e a portata di ma
no e soprattutto, saprà sten
dere un velo sul suo passato, 
sebbene non prima di un as
surdo melodramma. 

Fotoromanzo peripatetico di 
altri tempi, Morto R. e gli 
angeli di Trastevere unisce 
lo spirito della Cieca di Sor
rento alla sensibilità di Afri
ca addio' realizzato in bian
co e nero e colore alternati 

i da tal Elfride (11 nome sem-
1 bra femminile, ma non svela 
I nullai, Il film solo molto a 
I prima vista sembra Indagare 
I attraverso la condizione di 
l una ragazza-madre, mentre 
I In realtà e un pozzo di qua

lunquismo viscerale poi-
1 che alla disarmante elegia 
, del « buoni sentimenti » abbi

na l'odio Indiscriminato per I 
giovani le dimostrazioni di 
piazza, la politica, visti tutti 
come elementi di caos e cor
ruzione. Oli interpreti Bar
bara Betti e Nicolò Piccolo-
mini avvalorano l'atmosfera 
da oratorio. 

d. g. 

usto 
vucEe 

essere re 

MARRAKESC — La giamai
cana Shaklra, ex reginetta di 
bellezza • moglie dell'attor* 
Michael Calne, fa II tuo « o r -
dio nel cinema a fianco del 
marito, Interpretando « L'uo
mo che vorrebbe essere re », 
che si sta girando in questi 
giorni In Marocco. Nella foto: 
Shaklra Calne In una «cena 
del film 

Lavoro teatrale 

ispirato 

ai « Dialoghi 

con Leucò » 
I componenti dell'Equ pe 

Teatro Quattro che gestisce 
dallo scorso anno il teatro 
decentrato «La Scacchiera», 
hanno annunciato 11 prossi
mo spettacolo d"lla compa
gnia, Allegoria, libero adat
tamento di Simonetta Jovl-
ne. legista del gruppo, del 
Dialoghi con Leucò di Cesare 
Pavese: gli Interpreti saran
no Anna Blumcn, Stefano 
Capuano, Donatella De Siro. 
Maur.zlo Ranieri e alarmi 
Rubini 

L'Equipe ha rappresentato 
nel 1971 II bunker di Filip
po Terriero, Rapsodia cata
lana di Riccardo Relm e 
Babà, ovvero dell'esistenza 
di Jean Dutourd. entrambi 
nel 1974: nel 1975, Simon 
Weil, frammenti per una pa
rabola sulla coscienza. 

D«l 27 mano ni 4 »prll« 
l« primi «dll lon* • Bari 

EXPO ARTE 
Una nuova Fiera dedicata 

all'arte contemporanea 
L'Iniziativa « itala p reu 
dal l i F.«ra del Levante 

SI chiama Expo Art« la tl«ra lnt»r-
nonona!» di erta contemporanea 
che per lo prima vo.ta, n «vol
gerà a Bari dal 27 mano al 4 
opr la 1976, par inn ativa do,la 
T ero del Levanr* 
Lo ros»i»gii« alla quali1 «Tanno 
dando la loro adesione la pnnci-
poh gnller o d art* contemporanea 
Iralinne *d « tara , occupare una 
superficie espolitiva di circa 1 0 mi « 
metri quadrati e *i art.colerà In 
tro sezioni 
1 ) Una mostra-mercalo di galle 

r-e, stampai e di grnhea, ed 
iicmi d'er»e Una « m m Ì » l o n e 
nazionale di «.parti e critici ha 
definito i criteri di selez,one e | 
di mv *o delle gallane italiane 
« tir artiere, intesi a comporre 
un qualificato a u n o panora
ma di tendenze ed esperienza 
dell'arte di oflgl, aneti* di tuoi 
livelli più avanzati. 

2) Uno mostra che proporr* pro
blemi ed operatori dell'arte e 
della cultura del Sud, con rigo
rose Impostarlonl critiche, 

3) Una rassegna ded,cata ad arti
sti di nazioni mediterranee. 
con pert colare attenzioni al 
Terzo Mondo atro-aslatico. 

Altre meniteli azioni culturali (un 
convegno. Interventi di operatori 
estetici noti, proiezioni di Mirri e 
videotape*) integreranno e anime
ranno Il programma della rassegna. 
Expo Ar t i , dunque, * cararter.z-
zete In modo ordinai* da un torto 
impegno culturale « m?rld onali-
rtie». 


